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SENATO DEI. REGNO - SESSIONE DEL 18f.fl. 

TORNATA DEL 28 MAHZO ~870 

l'nEsIDE:'iZA CASATI. 

Sommario. - Sunto di petizione -- Omaggi -· Osserva;io11i r proposta del Senatore Conforti s1tll'ordine dcl 
giorno, appoggiale dal Senatore Cambra1-Di9ny - Ilicliiurazione del Senatore Ve Foresta - Appruva:.io11e 
della prupo1ta Conforti. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
È presente il Ministro di Grazia e Giustizia. 
Il Senatore Seqretari» Chiesi d~ lettura del processo 

verbale dell'ultima tornata il quale è approvato. 
Dà quindi lettura del Sl'µuenle sunto di petizione: 
N, ·'1:103. La Deputazione provinciale ,;i Avellino 

(Principato Illt-riure) «on dr-liherazione del Ili marzo 
tll70 esprime il vero che nella le~~C per una nuova 
circoscrizione giudizie riu amn.inistrativa uulla rcnga 
innovato per quella provincia. 

Fanno 01na~:;io al Senato: 
Il Direttore della Banca Nazionale Toscana di dodici 

esemplari del ltitancio di r1sr1 I/anca dcti'anno 18G9. 
Il signor Francesco Cl•lomlJo, rei;~enl1' la capitane­ 

ria del porto di t;aeta, d'un suo scritto per titolo: ri­ 
sit« a Gatta di S. :1. R. il Principe Umberto. 
·Presidente. L'ordine del giorno porta la diseus­ 

sione del progetto di legge, prcibitiva dell'impiego dei 
fanciulli lii ambo i sessi in professioni girovaµhe. 

Senatore Conforti. Domando IJ parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Conforti. Ilo veduto che sono inscritti prr 

la discussione generale alcuni Sena tori, sia per ciò che ri - 
guarda i principii, sia per ciò che riguarda le diverse par­ 
licolarità della l~j!ge; per la qual cosa, io credo che la di­ 
scussione dovrà essere seria. Stando le cose in questi ter­ 
mini, ~ impossibile, è assolutamente impossibile, che in 
questi giorni si compia la discussione della leg::e, e la 
lej!gl' medesima sia votar». Che cosa accadrà'! Accadrà 
che que~l·o~gi si farà o una discussinne generale u una 
rnf-27.a discussione, e domani comincerà la discussione 
della 1e,ge sulla esazione delle imposte, la quale oc­ 
cuperà certamente molle sedute. Ora, domando io, a che 
gioverà il cominciare ogi.ri una discussione, quando 1Ji­ 
sogn1,rà indugiarla per qnnlche giorno , per discutere 
un'altra le~;;e di grandissima importanzd'' Parmi dunque 
che miglior partilo sia <JUello, cioè chll volendo discutere 
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questo progetlo di leggtampiamente ~ completamente,si 
dovesse rimand;irr, dopo la discussione cli quello che 
comincerà domani, >ulla esazione delle imposte. E 
tanto maggiormente dico che sia mii,:lior partilo il ri­ 
mandarne la ùiscus>ione, inquanlochc la lc;;i;e che si 
doveva discutere og;;i, è una legge di all.1 import~nza 
per i principii che contiene. (lnesta l1•1rne, per esem­ 
pio, può essere impugnala da alcuni sollo il rapporto 
che restringe la libertà indh·idualP, che restrini;e la 
patri.i potestù, che intacca sotto tanti rapporti i dritti 
della tutela, e tocca per conseguenza principii di gran· 
dissima importanza. 
D'altronde questa legge può avere unJ specie di al· 

tinenza coll'altra che risunrJa l'islr111.ione obblir;atoria, 
essa può avere pure un'attinen7.a coll'altro progetto che 
sani presentalo intorno ai lavori d1·i f,1nciulli. Per lo 
che, essendo qut:sla legge di altissima importanza per 
i principii che viene a toccare, sarebbe più conve­ 
niente che essa si proseguisse senza doverne interrom­ 
pere la discussione. Dico adunque, che non essendo 
neppur grande il numero dei Senatori, sarebbe me1;lio 
ne fosse rimandala la discus,ione dopo la lecge sul­ 
l'esazione delle imposte. 

Senatore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pdro)a. 
Senatore Cambray-Dlgny. Mi associo inlernmente 

alla proposta che ha fallo l'onorCl'ole Senatore Con­ 
forti. Ciò eh~ mi muove specialmente ad associarmi a 
questa proposta, si è la considerazione che da lungo 
l1~mpo il paese aspetta con impazienza la legge sopra 
l'esazione delle impost11 dirette, che, secondo il con­ 
certo, sar;\ messa oll'ordine del giorno di domani. li 
Senato, a parer mio, assumerebbe una grandissima ri­ 
sponsaLilità, se si impegnasse ora in una lunga di· 
scu~sione sopra un altro disegno di lrgge, e se riman­ 
dasse la discussione dcl progetto di legge per l'cso­ 
zionc ddle im!)OSte; tanLo più poi che non bisogna 
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dissimularsi che si avvicinano le solite vacanze pasquali, 
e se le due lef)gi che ha accennalo il Senatore Con­ 
forti dovessero portar via qualche giorno, è mollo pro­ 
babile che non rimanga più il tempo per discutere la 
leg;;e sull'esazione delle imposte, e saremmo costretti 
a rimandarla ancora ulteriormente, la qual cosa, ripeto, 
farebbe cattiva impressione nel paese. 

Per queste ragioni a.lunque mi associo alla propo­ 
sta falla dall'onorevole Senatore Conforti. 
Presidente. Dunque il signor Senatore Conforti, 

propone che si soprnssr-da attualmente a questa di­ 
scussione, perchè non venga interrotta ; e<I il signor 
Senatore Di;;ny aggiunge, perchè non sia protratta poi 
l'altra che è t.aalo desiderata, sull'esazione delle im­ 
poste. 
Corne accennai alcuni giorni or sono, sulla richiesta 

di molti Senatori, end'io determinassi un giorno per 
la discussione di quella le;:µt• , facendo i calcoli pro­ 
babili, ne aveva stabilito la discussione a dimani, ;;iac­ 
chè riteneva che la l~g,;e dello scioglimento dei vin­ 
coli feudali non andasse tanto in lun;;o. 

Di più è vi staia la discussione di sabato, la quale fu 
importantissima per veri là, ma pure occupò un giorno. 

Quindi io metto ai voti la proposta dell'onorevole 
Senatore Conforti, avvalorala dall' onorevole Senatore 
Digoy, per chè si soprasseda a questa discussione, ri- 

mandandola dopo che sarà discussa la legge sull'esa­ 
zione delle imposte. 

Qualora questa legge portasse lunga discussione e si 
fosse troppo vicini alle ferie di Pasqua, gli Ufflci Cen­ 
trali potrebbero preparare le relazioni di alcune leggi 
che furono studiate in questi giorni negli Uffici, e che 
non porterebbero forse lunga discussione. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente Ila la parola. 
Sanatore De Foresta. L'Ufficio Centrale crede an­ 

eh' .. ;di 11011 sia conveniente che una lei:ge di tanta 
importanza sia dimezzata nella sua discussione; tut­ 
tavia si asterrà 1lal volare. 
Presidente. ~Ictio dunque ai 1·uti la proposta di 

soprassedere a questa discussione, e di rimandarla 
dopo quella del l'r,1;;e1to di l··i;gc per la esazione delle 
imposte. 

Chi ammette questa proposta, abbia la compiacenza 
di sorgere. 

'Approvato) 
l'ior1 essendovi altro all'ordine riel i;ìorno d'o(!gÌ, 

dehbo dichiarare sciolta la seduta. 
Domani dunque si temi seduta alle ore 2 per la di­ 

scussione del progetto di legge per IR esazione delle 
imposte. 

La seduta è sciolta (ore 3 e 20). 
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